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. MIMATO».. Dopo «ette mesi 
• «H Indagini, condotte con nu-
' merose Intercettazioni telefo-
; niche. gli uomini della squadra 
' mobile della questura di Mate-
-, ra tono venuti a capo di un 
; stono (radico di droga. Le 
; openttloni. coordinale dal 
r oJUMtore di MagHa Giulltto e 
! did C J ^ della<slgruadra mobile 
vOjtWeytonaS1'scattate l'altra 
" nnnkquandociica 300 agenti. 
^ provenienti da numerose altre 
' questui» meridionali, hanno 
; «OMUMo 40 «resti nel capo-
'Ut^o lucano ed in alcuni o> 
"ttut)) 'detta provincia. Altre 14 
{Pfotant sono Inoltre state de-

WWa&ie a. piede libero. Per 
; tìjitl raccusa riguarda vari reati 
' connessi al traffico degli stupe­

facenti. La maggior parte delle 
rpe«6M cadute nella réte degli 
1 investigatori non aveva prece-
' denti penali. Si tratta, di giovani 
; per lo pio Insospettabili Altri 
• arresusonosutiinoltreesegui-
'. ti (uorl della Basilicata, fraque-
; SU'spicca II nome di Calogero 
: Faraone. 44 anni, originario di 
J San' Clplrello, in provincia di 
; Palermo, residente a Cototrr-
; bara di Sirmione. vicino a Bre-
' scia; dove è nato arrestato. Fa­
raone e ritenuto dagli inqui­
renti un grosso trafficante In­
temazionale di droga. Anche 

:. un altro trafficante arrestato, 
Vito Zappetti. 44 anni, di Bari, 
aveva altri precedenti per gli 
stessi reaU. Era stato arrestalo 

' in Germania con 6 chili di co­
caina. • si ritiene tra l'altro che 

, (accia parte del clan EpamK 
ronda. GH Inquirenti ritengono 
di aver messo le mani su una 

• banda che assicurava 11 traffico 
degli stupefacenti a Maitre e 
nella sona metapontina. La 
draga arrivava dalla Germania, 
dalla Spagna e dall'Olanda, 
ma I trafficanti avevano anche 
frequentri rapporti con la Pu­
glia, to Lombardia ed altre se­
ne dei nostro paese. 

Durante le operaztonl gli 
agenti hanno sequestrato un 
chilo di hascisc, nascosto nel 
frigorifero di una macelleria di 
via Fattarelli, nel centro di Me­
lerà, uiia pistola, tre fucili, cin­
quemila cartucce e circa SO 

. milioni di fke In eontaml ed hr 
^ titoli di credito. 

Secondo il questore di Mau­
ra, Nicola Giulltto, gli arresti 
«non sono solo un durò colpo 
al traffico e allo spaccio degli 
stupefacenti a Matera e provin­
cia, ma anche alle attivila de-

' Unquenzlall connessealla, dro­
ga». Con ogni probabilità il 

. questore si riferisce soprattutto 
al racket delle estorsioni che 
nell'ultimo anno ha segnato in 

r provincia di Matera una vera e 
' propria escalation della crimi­

nalità organizzata. A Monte 
Scaglioso, a Policoro. a Bernai-
da. ed ultimamente nella stes­
sa Matera. si sono succeduti 
una serie di attentati a negozi 

• ed imprese che operano nel 
campodell'edillzla. DM.V. 

Il governo battuto dué»v©lte: 
la Camera ha votato > 
perlo«scc>n^lament4» r 
dei benefici ai carcerati' * 

Non saranno retroattive -
le nuove restrizioni 
Liberazione condizionale 
dopo due terzi delhcÒrManna 

è Gozzini 
Giuliano Vassalli 

Legge Gozzini «scongelata», ieri alla Camera, che 
ha stabilito la non retroattività delle nuove nor­
me: i limiti ai benefici varranno solo per chi sarà., 
detenuto dopo l'entrata in vigore della legge. Il 
governo è stato battuto sulla Gozzini e sulla cu­
stodia cautelare, che sarà obbligatoria in carcere 
solo per chi ha legami con la criminalità organiz­
zata. . . .. . ,...,. •• •:':.•:,. .«.,•'.'•..."' 

NADIA TARANTINI 

• t i ROMA, Il decreto Vassal­
li-Scotti sulla revisione della 
legge Gozzini e sulla custo­
dia cautelare è stato modifi­
cato ieri alla Camera In pro­
fondità e, forse oggi'stesso, il 
governo dovrà decidere se 
prenderne atto e proporre 
prima della scadenza del 12 
gennaio prossimo un nuovo 
provvedimento, che conten­
ga le novità di ieri. Per due 
volte, con il voto esplicito 
della sinistra de. il governo e 
la maggioranza sono stati 
battuti. Ecco punto perpunto 
la discussione di ieri. 

LEGGE GOZZINI. È passa­
to integralmente il lesto che 
era stato votato due settima­
ne fa in commissione Giusti­
zia alla Camera. Stabilisce 
che la legge Gozzini non è 
più «congelata» per 5 anni, 
per nessuno. E che qualsiasi, 
modifica possa .valere solo 
per chi andrà in carcere do- ' 
pò l'entrata In vigore della 
nuova legge. E non, quindi, 
per gli attuali detenuti. 

I NUOVI REAU Chi in fu­
turo sarà condannato per 
strage, mafia, sequestrò; ter­
rorismo od eversione non 
avrà 1 benefici della legge 

Gozzini se non sarà dimo­
strata la mancanza di legami 
con la criminalità organizza­
ta o con l'eversione. Per sta-

.', bllire che questi contatti so 
no cessati, viene interpellato 

'(I-comitato pr«(tr>clate-per 
. TòrdltóB pubblico e. -nel casi 
; più; gravi; «nchè̂ ircomifato 
nazionale. 

CHI EVADE, (detenuti (fu­
turi) che abbiano avuto uno ' 
dèi benefici della legge Goz­
zini e siano stati «infedeli», 
per esempio non tornando in 
carcere o commettendo rea­
ti, oppure che abbiano avuto ; 

. mia revoca dei benefici stes­
si, saranno esclusi per tre an­
ni da qualsiasi misura alter­
nativa al carcere. 

I PENDII DI MAFIA. I be­
nefici della legge Gozzini so­
no ripristinati per gli apparte­
nenti alla criminalità organiz­
zata che collaborano con la 
giustizia. 

I TETTI. Chi andrà in car­
cere con le nuove norme 
avrà 'QiWGWìM «dimezza- ' 
la», sempre che appartenga 

alte categorie dei condannati 
per strage, terrorismo od 
eversione, sequestri e mafia. 
La restrizione riguarda anche 
I permessi premio, previsti 
dalla riforma penitenziaria. ' 
Questi ultimi potranno esse- ' 
re concessi sempre per chi è 
condannato a meno di tre 
anni, per gli altri dopo l'e­
spiazione di almeno un quar­
to della pena e, per i delitti 
più gravi, dopo almeno metà : 
della pena. Lavoro estemo 
(sopra i tre anni): almeno 
un terzo della pena. Semili­
bertà: almeno metà della pe­
na. 

LA LIBERAZIONE CONDI­
ZIONALE. Un peggioramen­
to particolarmente grave, per 
i futuri detenuti, riguarda la 
modifica delta riforma peni­
tenziaria sulla liberazione 
condizionale: è passato un 
emendamento del de Carlo 
Casini che prevede si debba­
no passare in carcere alme­
no I due terzi della condanna . 
per avervi diritto. ' ' " 

CUSTODlACAUTELARE.il 

governo aveva introdotto con 
fi decreto una restrizione al 
nuovo codice di procedura 
penale in materia dlcustodia 
cautelare dei,detenuti per 
gravi reati. E stato battuto e 
ora è stabilito che solo chi ha 
legami con la criminalità or-, 
ganfetata dcrvrt; trascorrere 
la custodia in carcere! 

La discussione sul primi 
articoli del decreto anticrimi­
nalità del governo è comin­
ciata ieri'mattina con una 
specie di «non possurmis», 
pronunciato'dal ministro del­
la Giustizia Vassalli in apertu­
ra di seduta. Egli ha risposto 
cosi' alla richiesta del Pel di 
definire la posizione del go­
verno dopo le modifiche al 
decreto, chiarendo se ne vor­
rà scrivere un altro. È proba­
bile che ciò avvenga, ma Giu­
liano Vassalli non ha fatto 
anticipazioni. Poche ore do­
po c'è slato il voto che ha fat­
to passare, contro il testo del 
governo, llnuovoarticolo 1 ' 
del "decretóireòrt) ̂ «scòhiBe-
lamento» della legge Gozzini, 

senza «Introdurre delitti di 
criminalità comune (estor-

' sione,rapina,omicidio): 182 
voti contro 171, con la sini­
stra de che ha esplicitamente 
votato insieme alle opposi­
zioni. La stessa «trasversalità» 

. si e, ritrovata quando si è vo-
, tato l'artìcolo 2 sulla custodia 

cautelare: 179 voti a favore 
, del lesto presentato dai Pei, 

150 contrari. Lo stesso non è 
avvenuto sui «tetti», dove l'e­
mendamento comunista e 
quelli radicali - che intende­
vano sopprimerli - sono stati 

' respinti, però con scarsa 
.maggioranza: 188 contro 
; 175" 1 repubblicani, ancora a 
' sera «sdegnati» per te modifi­
che approvate e in durissima 
polemica col de Formigoni, 
che ieri ha consegnato a Vas­
salli cinquemila firme di pa­
renti di detenuti a sostegno 
della legge, hanno ottenuto 
dal governo un «risarcimen­
to», con la norma che so-

: spende per tre anni I benefici 
della Gozzini e della riforma 
carceraria al trasgressori. 

Il procuratore di Palmi accusato dai suoi capi: vorrebbero che fosse trasferito per incompatibilità 

«Indagò suirEnel: cacciatelo» 
Tre esposti contro il procuratore di Palmi, Agostino 
Cordova, uno dei magistrati più esperti nella lotta al­
le cosche mafiose, coordinatore dell'inchiesta sulla 
centrale dell'Enel a Gioia Tauro. Li hanno firmati i 
capi degli uffici giudiziari calabresi e chiedono il tra-
^ferimento del magistrato. Ieri Corctovo ai è difeso 
davanti ai Csm e pare abbia convinto i consiglieri: 
•fc>ne«'aprirà un'inchiesta sul «asoCaJa^na»v,K( j ; 

."" CARLA CHBLO ~ 

• I ROMA. È già capitato altre 
volte: quando un giudice mette 
le mani In affari che scottano si 
manda via, si fa trasferire, si al­
lontana da dove ha dato tanti 
fastidi. Questo doveva succe­
dere ad Agostino Cordova, 
procuratore di Palmi, il giudice 
calabrese forse più impegnato 
contro le cosche e la 'ndan-
gliela. Insieme al suo sostituto 
Neri, ha firmato l'inchiesta su­
gli appalti mafiosi dell'Enel per 
la costruzione della centrale di 
Gioia Tauro. Anzi, non ci sa­
rebbe da meravigliarsi che I 

suoi guai siano iniziati proprio 
da quell'Indagine. > 

Fin qui niente di straordina­
rio, se non Fosse che a cercare 
di togliersi di torno Agostino 
Cordova non sono stati gli uo­
mini da lui messi sotto accusa, 
ma i suoi diretti superiori, I ca­
pi degli uffici giudiziari: dai, 
quali sarebbe slato assai più 
naturale Immaginare interventi 
di sostegno e di appoggio per 
uno del giudici più espost). "• 

La notizia, tenuta nei casset-. 
ti della prima commissione del 
consiglio superiore della magi­

stratura fbo all'altro Ieri, è tra-. 
pelata perche Agostino Cordo­
va stanco di cmacchere e pet­
tegolezzi ha riempito la sua 
borsa di carte e documenti ed 
è partito per Roma per spiega­
re al tribunale dei giudici in 
quali condizioni si lavora Ine 
una delle zone più colpite dal­
la mafia. Ai componenti della 
commissione ha parlato per 
due ore e mezza raccontando 
la sua versione dei fatti. • 

Sono tre gli esposti giunti 
nelle scorse settimane al Con­
siglio supcriore della magistra-
lura:il primo è firmalo dal pre­
sidente della Corte d'appello 
di Reggio Calabria/ Giuseppe 
Viola e dal procuratore gene-' 
rate della città, Vincenzo Bei-
monte. Quest'ultimo da solo 
ha firmato anche un'altra de­
nuncia ed infine una terza vie­
ne dal sindaco di Palmi. In tut­
te e tre le lettere si chiede che 
Agostino Cordova sia trasferito 
per Incompatibilità ambienta­
le. Nel primo espostò sf denun­
ciano i difficili rapporti tra Ago­
stino Cordova, il presidente del 

tribunale di Palmi. Agostino ; 
- Crillea e il presldentre della 
corte d'Assise Alfredo Teresi. 
Le incompensionl sarebbero 

, . nate dopo un diverbio per l'as­
segnazione degli spazi del 
nuovo palazzo di giustizia. 

^Spiega Agostino Cordova che 
effettivamente ci fu una dlver-

.jgenza tfopirOcfli'OVttlfk» 'ftw 
" presidente -del tribunale asse»; 
• gnò 10 stanze della nuova se-
: de all'ordine degli avvocali di 

. Palmi e neppure una alla poli-
! zia giudiziaria. Il secondo 

esposto parla delle denunce 
che Cordova ha fatto nei con-

' fronti di alcuni uomini della 
° polizia giudiziaria compro­

messi con le cosche locali. Il 
' terzo, quello firmato dal sinda-
' co di Palmi si riferisce ad epi­

sodi ameora più vecchi ed in­
consistenti. Tutte e tre le lettere 
assai dure nei toni e piene 

: d'insinuazioni, sono invece ge­
neriche e vaghissime nei con­
tenuti jecondol consiglieri del 
Csm, Perciò dopo avere ascol­
tato il giudice, alcuni compo­
nenti del consiglio si sono con­

vinti di essere di fronte al tenta­
tivo di rendere inoffensivo un 
magistrato scomodo-Ma pro­
prio per questo, pur conside­
rando lipida la posizione del 
giudice Cordova. l'Indagine 
non è ancora .Natachiusa. 
Escluso il trasfoimenta del, 
giudice, si diJcS©fena-pttssi-< 
'Hmwprotofilfe gflaccWta-! 
menti sugli- nftesjlijdiZiarMn-1 
dogando sugli altn magistrati o 
se sia più opportuno, per evita- . 
re pericolose commistioni, ' 
chiudere prima questo caso e 
riaprire un fascicolo «Calabria» • 
in un secondo tempo. Ma pri­
ma di decidere I consiglieri 
della prima'commissione vo­
gliono leggere concalma I do­
cumenti portati a, .Roma dal 
magistrato; In quelle carte, fan­
no capire al Csm, potrebbero 
esserci gli spunti per avviare In­
dagini ben più sostanzione di 
quelle suggerite dai capi degli 
uffici giudiziari di leggio Cala­
bria. «Siamodilronte ad un ca­
so • ha detto un consigliere - di 
incompatibilità' ambientale al 
contrario». La richiesta di far 

trasferire Agostino Cordova • 
secondo un altro componente 
del Csm - è un ulteriore segna­
le di quanto sia difficile fare il 
magistrato nelle zone di mafia. 

Agostino Cordova, qualche 
mese fa fu protagonista di una 
delle più clamorose proteste .. 
dei giudici delle zone'di mafia: 

L ĉVfsse una'leflèra-aperta al 
quotidiano La Repubblica per' 
denunciare che i magistrati ca­
labresi, senza mezzi, senza so­
stegno, senza collaboratori 
erano in pratica ostaggi della 
mafia. Un appello per far sape­
re a tutti le condizioni di solitu­
dine e isolamento che vive chi 
non rinuncia a compiere il 
proprio dovere. 

Qualche giorno fa un grup­
po di parlamentari comunisti 
aveva presentato un'interroga­
zione, sulla richiesta di un 
esponente politico calabrese 
Che sollecitava il Csm a trasfe­
rire i giudici che avevano osato 
mettere sotto accusa l'Enel. 
Forse non sapevano che II sug­
gerimento del parlamentare 
era già stato raccolto. 

A Trieste una clamorosa sentenza 

Il pazzo «guarito» uccide 
La Usi costretta a pagare 
Tre omicidi alle spalle. L'ultimo, Umberto Zadnich 
l'aveva-commesso dopo essere statò dimesso dal 
manicomio giudiziario e affidato al Centro di igiene 

, mentale di Trieste conia patente di «guarito». Ades­
so l'Usi è stata condannata a risarcire con 200 milio­
ni il figlio della vittimar È la prima sentenza che ritte-
ne i -servizi sanitari responsabili per quanto combi­
nano i Dazienti «liberati». -

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTOM 

.'•1TRÈSTE. «Liberare» dal-
l'ospedale I malati mentali? 
B'accordoi Ma se combinano 
«mucose, l'Usi ne sarà re-
sponsabite.' La sentenza, pri-
ma del genere in Italia, e stata 
'•messa dal tribunale civile di 
Trieste (la città dove è «nata» 
la 180) che ha condannato 
l'Unità sanilarta toc»* paga­
i e 200 mUlonifjKt un bambino 
di 11 anni, la cui madre era 
«stata uccisa tre anni fa da un 
{«violento paranoico schizofre-
Tnicc* affidato al Centro di igle-
,ne mentale. Al momento del­
l'omicidio, viveva libero nono-
'stante avesse già due assassi­
ni! sulle «palle. Umberto Zad-

•»j nlch si chiama il protagonista 
;di questa storia grondante 
sangue. Un triestino «he inau-
:gura la tua carriera con una 
condanna per ripetute violen-

;ze carnali sulla figlia Berta, ap-
,pena tredicenne. Nel 1974,. 
,Zadnich uccide •martellale 
la. convivente^ Lidia Barzan. 

Rinchiuso nel manicomio di 
Castiglione delle Suviere. nel 
1976 ammazza a colpi di mat­
tone Il compagno di stanza, 
Gabriele DabizzL Passa una 
decina d'anni, ed il lupo sem­
bra essersi > trasformato in 
agnello. Buon comportamen­
to, docile, remissivo... Pian 
piano, cominciano le prime 
uscite. Lo psichiatra dell'o­
spedale di Reggio Emilia se­
gnala il suo caso al giudice di 
sorveglianza: Zadnich è «mi­
gliorato», scrive, ma consiglia 
una approfondita perizia psi­
chiatrica prima di togliergli la 
patente di «pericolosità socia-
La perizia non si farà mai. Il 
magistrato, comunque, con­
voca i responsabili del Centro 
di igiene mentale di Trieste. 
Sono disposti ad «accogliere» 
Zadnich? Si. L'ex pazzo toma 
libero, nella sua città. Vive in 
un appartamentino, frequenta 
il Clm - dove ogni tanto gli 

somministrano qualche pillo­
la e un po' di Valium - rico­
mincia a violentare la figlia 
Berta, che nel frattempo si è 
sposata, è rimasta vedova, ha 
un figlio, 

li 15 maggio 1987, in una 
delle tante visite alla figlia, 
prova l'ennesima violènza 
carnale. Lei resiste,;lui perde 
ogni freno. La colpisce più 
volte con una scure, con tanta 
forza da romperne il manico. 
Allora afferra un coltello: 90 
pugnalate. Il cadavere della 
poveretta sarà trovato, semi­
smembrato', dal figlioletto. 
Zadnich scappa. Venti giorni 
dopo si consegna alla polizia, 
a Venezia. Questa volta la pe­
rizia psichiatrica viene fatta: 
«Totalmente infermo di men­
te», viene rispedito nell'ospe­
dale psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia. E qui sta anco­
ra. Il Centro di igiene mentale 
non aveva obblighi di custo­
dia fìsica? Zadnich, ufficial­
mente, era ridiventato tran­
quillo? Non c'erano stati segni 
premonitori dell'ultimo ra­
ptus? Non importa. L'Usi resta 
responsabile, dice il tribunale. 
•Questo non è un processo al­
la 180», spiega l'aw. Franco 
Bruno che ha tutelato gratuita­
mente il figlio di Berta «ap­
prezzo gli sToizl fatti per i de­
genti psichiatrici, mi sta bene 
che non siano ospedalizzati. 
Ma non che vadano ad am­
mazzare la gente...». 

In Italia 
i presunti killer 
del giudice" 
Uvatino 

Paolo Amico e Domenico Pa­
ce (nella foto), I due presunti 
killer del giudice Uvatino, so­
no stati estradati Ieri in Italia 
dalla Germania dove avevano 
cercato rifugio. Sguardo rivol­
to verso il basso per evitare i 

. flash dei fotografi, I due uomi-
^^^^TTrT^r^"™"** - ni che 11 21 settembre scorso 
avrebbero fatto-parte del commando che ha ucciso il magistrato 
Uvatino, sono'Stati trasferiti in un carcere di massima sicurezza. 
La cattura di Paolo Amico e Domenico Pace, entrambi di Palma 
di MontechlWó. 4 avvenuta ingermania lo scorso 5 ottobre in un 
sobborgo di periferia di Colonia, Leverkusen, dove i due presunti 
sicari avevano trovato rifugio spacciandosi per plzzetiai in un lo­
cale di un lorocompaesana 

Sabotato il piano edilizio 
Centomila alloggi realizzati 
negli qltimi dieci anni 
Se ne prevedeva 1 milione 

CLAUDIO NOTARI 

tm ROMA. Del milione di al­
loggi programmati dal plano 
decennale, ne sono stati realiz­
zati appena centomila: in UaHa 
delle case in affitto, appena il 
13% sono di edilizia pubblica, 
la percentualepiù bassa, della 
Cee, contro il 60% in Germa­
nia, il 65% in Inghilterra, oltre il 
60% In Svezia. In Francia il par­
co sociale in affitto rappresen­
ta 4 milioni di abitazioni, in lut­
ila appena 860.000, cui ne van­
no aggiunte-30.000 a riscatto. 
Trend morto-basso quello del­
le case pubbliche, anche se 
dall'81 al 90. gH lacp dicono di 
aver realizzato 150.000 alloggi 
e 50.000 recuperati «Ma - per il 
deputato comunista Bulleri -
secondo recenti dati del Cer, 
neppure 100.000 sono stati ul­
timati. Giova ricordare che fi 
piano decennale prevedeva 
un milione di alloggi tra sov­
venzionata e agevolata. SI è ar­
rivati appena al 10%. Ciò per­
chè sonò stati stanziati nel de­
cennio 14.000 miliardi, dei 
quali 11.000 sono contributi 
Gescal. Il mancato finanzia­
mento da parte dello Stato ha 
messo In crisi gli lacp». 

Qua! è la situazione delle 
case popolari In Italia? Ecco la 
radiografia che. ne. fa l'Anla-
cap, I istituto che raggruppa gli 
lacp. Sono poco più di un mi­
lione, poco più del 10% delle 
case in affitto. E, intanto, gli al­

loggi si vendono. Ne sono stati 
già allenati 30.000 a prezzo 
«molto agevolato». Ogni 4-5 al­
loggi ceduti, se ne può costrui­
re uno nuovo. Il canone medio 
nensile di un alloggio popola­
re e di 70.000 lire almese, il 
60% dell'attuale equo canone 
di un appartamento slmile. 
Dagli affitti si ricavano 720 mi­
liardi (esercizio 89). Circa 500 
miliardi sono vincolati per spe­
se diamminlstrazione e manu­
tenzione ordinaria. Rimarreb­
bero 220 miliardi per l'ammor­
tamento dei mutui e per rein­
vestimenti. Tuttavia, il 13% (10 
miliardi) e assorbito dal fisco. 

L'incidenza media del cano­
ne sociale sul reddito degli as­
segnatari è del 6%. Ciò vuol di­
re - sostiene l'Aniacap • che se 
il fondo sociale (proposta di 
Prandini) dovesse operare an­
che per i locatari al di sopra 
dell'incidenza del 20% del ca­
none sul reddito, esso aiute­
rebbe soltanto le famiglie con 
reddito al di sotto dei 10 milio­
ni l'anno (circa 300.000 fami­
glie) con un contributo infe­
riore a 40.000 lire al mese. Però 
le stesse famiglie dovrebbero 
pagare un canone triplo rispet­
to a quello attuale. Le altre fa­
miglie avrebbero un affitto 
quasi raddoppiato. Allargando 
il fondo al patrimonio privato, 
ne. avrebbero diritto circa 
900.000, alle quali andrebbero 
30.000 lire al mese. 

LETTERE 

«L'inclusione 
di mio marito 
negli elenchi 
del Sitar...» 

• • Caro direttore, mentre 
ascolto alla televisione gH 
esponenti politici che parla­
no dei Servizi, ricordo quan­
to abbia danneggiato la mia 
famiglia l'inclusione di mio 
marito negli elenchi del Si­
tar. Cominciarono le discri­
minazioni rifiutandogli il 
porto d'armi, per il fucile da 
caccia; era un ex combat­
tente decorato di medaglia 
d'argento al valor di Marina, 
era incensurato e il fucile lo 
aveva portato 7 anni «per la 
Patria»; ma era un sindacali­
sta e perciò pericoloso. - :-' 

Per anni cercò un lavoro 
ma davanti a lui tutte le por­
te si chiudevano; sto» a 
quando, finalmente, venne 
assunto al Comune di Aren-
zano dove rimase per breve 
tempo, finche ad una Giunta 
di sinistra subentrò una 
Giunta democristiana, che 
provvide al suo immediato 
licenziamento. (In seguilo 
gli venne riconosciuto il li­
cenziamento per motivi po­
litici). 

Non gli fu concessa la 
pensione di guerra, anche 
se era costretto a portare 
l'apparecchio acustico ad 
entrambe le orecchie e la 
causa fosse dovuta all'azio­
ne menzionata per il confe­
rimento della Medaglia d'ar­
genta 

E' evidente che, in questa 
Italia dalle pensioni facili, 
mio marito faceva parte di 
una Usta di persone che do­
vevano essere discriminate 
a tutu i livelli, nella logica di 
una democrazia distorta. 

Vorrei citare un passo del­
la motivazione per il conferi­
mento della Medaglia d'ar­
gento a mio marito: •Preoc­
cupandosi più della sorte 
dei compagni che di se stes­
so, non esitava a soccorrerli, 
con manifesto rischio per la 
sua vita. Dava cosi nobile 
esempio di altruismo e di 
coraggio». A questi principi 
uniformo tutta la sua vita. Ai 
governanti di allora (qual­
cuno di essi è ancora vivo e 
vegeto) e a quelli attuali, per 
onorare la memoria di mio 
marito, crùedo giustizia. - -

Teresa AcquaròH' 
' Plccardo. Genova Votai 

Il Gran Giurì 
e quel che dice 
la pubblicità 
per la Chiesa.. 

• i Signor direttore, scor­
rendo l'imponente pubblici­
tà formulata su tutti i quoti­
diani dalla Cei (Conferenza 
episcopale italiana), senza 
volere investigare con quali 
denari venga pagata, mi 
chiedo se il Gran Giuri della 
pubblicità possa lasciare 
passare affermazioni quali: 
'la scelta 8 per mille... non ti 
è costata nulla: -Questa 
scelta non ha comportato al­
cun esborso da parte tua: Mi 
sembrano altamente - de­
viami rispetto alla realtà. 

dr. Gilberto Garba gnau. 
Milano 

l e donne 
che vanno 
in Palestina 
e Israele 

• I Signor direttore, è per 
continuare a tessere il filo 
della solidarietà tra donne, 
per dire basta alla violenza 
ma anche per dire che è 
tempo di pace, per ricono­
scere lo Stato di Palestina af­
finché i due popoli e I due 
Stati possano coesistere in 
pace che, dal 26 dicembre 
al 3 gennaio 1991, andiamo 
a Gerusalemme. 

Andiamo in Palestina e 
Israele per continuare e raf­
forzare lo scambio e la. co­
municazione tra le donne 
italiane e le donne palesti­
nesi che quotidianamente 
subiscono l'oppressione e la 
violenza dell'occupazione 
militare israeliana e con 
quelle donne in Israele che 
rifiutano la violenza del loro 
governo. 

' Parteciperemo alle inizia­
tive comuni che le donne 
palestinesi e le donne israe­
liane hanno programmalo 
dal 28 al 29 dicembre, visite­
remo i villaggi e i campi pa­
lestinesi, incontreremo le 
donne dell'lntifada e le di­
verse organizzazioni, vedre­
mo scuole, ospedali, coope­
rative, incontreremo le bam­
bine e i bambini affidati con 

; «Salaam ragazzi dell'olivo», 
. manifesteremo con le don-
- ne binerò. • . 

0 costo del viaggio è di lire 
t.400.000 <»mprensivo di 
viaggio, vitto e alloggio, tra­
sporti. E urgtmtissimo pre­
notarsi. - • •' t. • 

Associazione perla Pace. 
Roma (tei 06-8471272. 

fax 8471262. tei. 06-3610624. 
fax 3203486) 

Perchè 
la filodiffusione 
sia estesa 
a tutto il Paese 

• • Spett Unità, ora che si 
prevede di rilanciare la ra­
dio, sarebbe anche Indi­
spensabile estendere a tutto 
Il Paese II servizio della filo­
diffusione, che permette agli 
amanti di musica classica di 
ascoltarla dalle 6 del matti­
no a mezzanotte senza in­
terruzioni di nessun genere. 
Attualmente questo servizio 
è limitato alle principali città 
e ai capoluogni di provincia, 

. mentre tutto il resto del Pae­
se è escluso; con l'aggravan­
te che nelle piccole località, 
specialmente montuose, * 
difficile anche ricevere il 3* 
programma, l'unico che tra­
smetta un po' di musica 
classica, e del resto non con 
la continuità della filodiffu­
sione. 
- • Eugenio Bnaslnl MOano 

Ringraziamo "•. 
questi lettori 
trai molti che : 
d hanno scritto 

^•ìm-ert UnpossUUée^tua 
re lune le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 

- loro collaborazione e di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi, tra gli 

.: altri, ringraziamo; 
Aldo Filadoro, Napoli; 

, Francesco Panizza. Milano; 
Domenico Bugnasco. Albi-

' sola Superiore: Pietro Fiore. 
Roma; Renzo Negri. Poggio 
Moiano; Antonio Curci. Vi­
cenza; Alessandro Anaclie, 
Bologna; Marzio Campani-
niiSestoSanGlovannrjOlga 
Santini Panciroli, Reggio 
Emilia; Giuseppe PolselU. 
Isoletta di Arce; Roberta Re­
stelli, Bologna; Antonino 
Pollara. Colle Val d'Elsa; Gi­
no Sartori, Brescia; Un grup­
po di giovani comunistTum-
bri; W. Ross!. S. Olcese; Gia­
como Arbore, Ivrea. 

- <- Eligio Biagioni. • Roma 
{'Che cosa vuol dire quella 
fase diAndreottì che l'gla­
diatori'erano 'arruolati per 
comprovata fedeltà alla Re-
pubblica"? Quali erano i cri­
teri lesali per stabilire le di­
scriminanti di valutazione? 
Era Andrcotti che giudicava? 
Lui. che non si sa nemmeno 
se il 2 giugno 1946 volò per 
h Repubblica?'') ; Dio Ferret-

, ti, Correggio («ibno d'accor­
do con la madre di Curdo: 

.•ritengo aberrante che egli'sia 
ancora rinchiuso in catare; 
e eia è barbaro al confronto 

, di tante decisioni di clemen­
za per fatti di sangue ed effe­
ratezze delittuose»); Emilio 

'. Brignoli, Roma ('Andrea 
Barbato, con le sue 'cartoli­
ne' televisive, alla fine man­
da un saluto. Al posto del sa­
luto proporrei un: 'Datti al­
l'ippica', che per la maggio­
ranza dei destinatari non sa­
rebbe fuori luogo). 

• Ai lettori Luigi Viola di 
Venezia, Laura Loreti di An-

. cona. doti. Giuseppe Lanun-
ziata di Foggia, Domenico 
Dimonte segretario Inca-
Cgll di Bemalda, Gianni Be-
dotto di Campore, Giovanni 
Bello di Merlara. Giuseppe 
Russo di Castelvetrano, An­
tonio Fusca di Roma, Felice 
Vercelli di Lusema S.G.: ab­
biamo inviato le vostre lette­
re, perché le prendano nella 
dovuta considerazione, ai 
Gruppi parlamentari del Pei. 

8 i i Unità 
Mercoledì 
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